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Carige: raggiunto accordo con sindacati sul piano, verrà

raggiunto target di 1.250 esuberi - FinanzaOnline

Carige: raggiunto accordo con sindacati sul piano, verrà raggiunto target di 1.250

esuberi

21/11/2019 07:59

QUOTAZIONI Bca Carige

FACEBOOK TWITTER LINKEDIN

Banca Carige ha raggiunto l’accordo con le rappresentanze nazionali e aziendali di Fabi,

First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e Unisin in merito alle

modalità di gestione delle ricadute del piano strategico 2019-23 sui lavoratori. L’accordo

firmato prevede l’accesso al fondo di solidarietà di settore per gestire fino a 680 uscite

volontarie previste fino al 2023, anche disciplinando l’opzione per la cosiddetta Pensione

Quota 100. Queste, sommate alle 450 uscite precedentemente contrattualizzate, e alle

120 prevedibili come turnover fisiologico aziendale, permetteranno di raggiungere il

target di 1.250 esuberi.

L’accordo inoltre disciplina la chiusura delle filiali previste per il 2019 e affronta i temi del

“bilanciamento vita privata/vita lavorativa”, prevedendo un aggiornamento delle norme

sulla mobilità del personale, oltre che il lavoro part-time.

“L’accordo raggiunto con le organizzazioni sindacali è un nuovo importante passo verso

la realizzazione del piano strategico”, ha commentato il commissario Fabio Innocenzi.

L’accordo rappresenta infatti uno dei principali passaggi necessari per l’esecuzione del

rafforzamento patrimoniale di Carige, deliberato dall’assemblea straordinaria lo scorso

20 settembre.
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Carige, intesa sugli esuberi e
pace con il fondo Apollo

Via libera all’accordo con i sindacati sulle uscite concordate, saranno
680 e non 800 come prevedeva il piano di febbraio Definita anche la
soluzione sulle assicurazioni, con una transazione di 120 milioni. Più
vicino l’ok al prospetto dell’aumento

di MASSIMO MINELLA

Dovevano essere 800 e sono
diventati 680. Sempre di esuberi
si parla, ma in numero ridotto
rispetto da quanto previsto dal
piano. Per questo i sindacati locali
e nazionali che hanno firmato
l'accordo con i commissari di
Carige , dopo un rush finale di
dieci giorni, parlano di un "risultato
importante".  Meno uscite, in parte
bilanciate da 210 assunzioni entro
la fine del piano ( 2023) e il
mantenimento di una presenza
territoriale in tutte le regioni in cui

la banca è al momento presente, nonostante la chiusura di 45 filiali. Carige
archivia anche questa complessa vicenda e si avvicina al nuovo futuro disegnato
dai commissari. Siglato a novembre l’accordo con il sindacato sugli esuberi, si
guarda a dicembre con la concreta speranza di lanciare l’aumento di capitale da
700 milioni. La bozza del prospetto di aumento presentata a Consob ha richiesto
alcune integrazioni, una delle quali, fondamentale, riguarda la chiusura del
contenzioso con il fondo Apollo sulla vicenda della cessione delle compagnie
assicurative che oggi operano con il marchio Amissima. La transazione
dovrebbe essere di circa 120 milioni di euro e anche la chiusura di questa partita
gioca a favore del via libera all’aumento di capitale. L’ok di Consob potrebbe
essere imminente e a quel punto il via all’aumento potrebbe in effetti arrivare
entro la prima quindicina di dicembre. Il passo successivo, a questo punto, dopo
aver portato a casa un rafforzamento patrimoniale di 700 milioni, sarebbe
l’assemblea dei soci, a gennaio. Sarà quella l’assise chiamata a ratificare la
nuova composizione del capitale sociale, a guida Fondo Interbancario, con la
presenza di Cassa Centrale Banca, prossimo titolare del 9% del capitale e già
indicato come futuro socio industriale.
Per il momento, comunque, resta centrale l’intesa sindacale appena raggiunta e
che riguarda, come si diceva all’inizio, 680 dipendenti che usciranno con un
accordo volontario, sostenuto dal Fondo Esuberi e raggiungendo “quota 100” (in
questo caso ogni uscita sarà bilanciata da un’assunzione).
«È un’intesa che tutela i lavoratori e garantisce un futuro alla banca, raggiunta
dopo un duro negoziato. Il sindacato ha mostrato grande senso di responsabilità
rendendo in questo modo possibile la realizzazione dell’aumento di capitale »
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Genova carige Piano esuberi intesa, Apollo

commenta Vilma Marrone, della segreteria nazionale First Cisl. Per quanto
riguarda la riorganizzazione della rete, afferma il responsabile First Cisl di
gruppo Alessandro Mutini, « viene confermata la chiusura di 45 filiali, ma
nessuna delle regioni in cui Carige oggi è presente sarà abbandonata nell’arco
del piano. Si tratta di un corretto bilanciamento del senso di responsabilità
mostrato dal sindacato. L’accordo, inoltre, salvaguarda anche la contrattazione
integrativa fino al 2023».
« I risultati raggiunti sono estremamente importanti e decisivi per dare
prospettive alla banca e per salvaguardare le lavoratrici e i lavoratori » affermano
le segreterie di coordinamento Carige e la segreteria nazionale Fisac Cgil.
« È un buon accordo. Speriamo che finalmente serva per rilanciare la banca da
un punto di visita commerciale dopo anni di sacrifici dei colleghi — dichiara
Mauro Corte, segretario di coordinamento Uilca gruppo Banca Carige — Si
tratterà ora di definire l’aumento di capitale e, appunto, il rilancio commerciale
della banca».
« È un primo passo significativo per il rilancio del gruppo Carige, adesso
bisogna auspicare che l’aumento di capitale vada in porto senza alcun intoppo»
dice il segretario nazionale Fabi Mauro Scarin.
« L’accordo raggiunto con le organizzazioni sindacali è un nuovo importante
passo verso la realizzazione del piano strategico. La trattativa è stata finalizzata
nel rispetto delle strette tempistiche previste » chiude il commissario Carige
Fabio Innocenzi. Dopo le 450 uscite già previste e l’intesa sui 680 esuberi,
considerando — spiega la banca — altre 120 figure in uscita come turnover
fisiologico aziendale, si arriva a 1.250 dipendenti fuori dal perimetro di Carige.
«L’accordo disciplina inoltre la chiusura delle filiali previste per il 2019 ed
evidenzia l’attenzione che le parti firmatarie pongono ai temi del bilanciamento
vita privata/vita lavorativa, prevedendo un aggiornamento delle norme sulla
mobilità del personale, unitamente alla valorizzazione del lavoro part-time».
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Carige, accordo azienda-
sindacati sul piano
strategico. Previste 680
uscite invece di 800

Secondo quanto viene spiegato da fonti sindacali,
filtra che l'intesa formalizzata sulle assunzioni
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nell'arco di piano è solo su 70 dipendenti (dei 210
inizialmente trapelati)

Banca Carige ha raggiunto l’accordo con le rappresentanze

nazionali ed aziendali di Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Uilca e

Unisin in merito alle modalità di gestione delle ricadute del Piano

Strategico 2019-23. L’accordo firmato prevede l’accesso al Fondo

di solidarietà di settore per gestire fino a 680 uscite volontarie

previste a Piano fino al 2023, anche disciplinando l’opzione per la

cosiddetta «pensione Qota 100». Come da Piano, le stesse,

sommate alle 450 uscite precedentemente contrattualizzate, e alle

120 prevedibili come turnover fisiologico aziendale (uscite

dall'azienda per scelta personale), consentono di realizzare il

ridimensionamento organizzativo di 1.250 risorse. L’accordo

inoltre disciplina la chiusura delle filiali previste per il 2019 ed

evidenzia l’attenzione che le parti firmatarie pongono ai temi del

«bilanciamento vita privata/vita lavorativa», prevedendo un

aggiornamento delle norme sulla mobilità del personale,

unitamente alla valorizzazione del lavoro part-time.

 

Innocenzi: Passo importante». Ma sulle assunzioni effettive i

numeri ancora non sono chiari

«L'accordo raggiunto con le organizzazioni sindacali è un nuovo

importante passo verso la realizzazione del piano strategico. La

trattativa è stata finalizzata nel rispetto delle strette tempistiche

previste». Lo dichiara il commissario Carige Fabio Innocenzi

nella nota sull'accordo con i sindacati. L'intesa su 680 uscite

volontarie nel piano al 2023, assieme alle 450 uscite già

previste e alle 120 prevedibili come turnover fisiologico aziendale

«consentono di realizzare il ridimensionamento organizzativo di

1.250 risorse», viene precisato dall'istituto.  L’accordo

rappresenta altresì uno dei principali passaggi propedeutici

all’esecuzione del Rafforzamento Patrimoniale deliberato

dall’assemblea straordinaria degli azionisti il 20 settembre.

 

L'accordo, segnala poi, disciplina inoltre la chiusura delle filiali

previste per il 2019 ed evidenzia l'attenzione che le parti

firmatarie pongono ai temi del «bilanciamento vita privata/vita

lavorativa», prevedendo un aggiornamento delle norme sulla

mobilità del personale, unitamente alla valorizzazione del lavoro

part-time.
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Secondo quanto viene spiegato da fonti sindacali, filtra che

l'intesa formalizzata sulle assunzioni nell'arco di piano è solo

su 70 dipendenti (dei 210 inizialmente trapelati). Si arriva a

tale cifra a partire dal dato della platea di quanti potrebbero fare

ricorso a quota 100, uscite che per legge devono venir bilanciate

con nuove assunzioni. La trattativa sindacale avrebbe consentito

di far salire il numero dai 60 a 70 alla fine concordati, anche per il

fondo ad hoc sull'utilizzo di 'quota 100'. Le altre assunzioni

previste per arrivare alla cifra di 210 nell'arco di piano sono legate

a ipotesi di «significativi aumenti aggiuntivi di ricavi». Al netto

dell'ultima finestra di esuberi volontari eseguiti Carige a fine 2019

ha 3.750 dipendenti. Rispetto alle uscite fisiologiche, si consideri

anche che in meno di un anno a ottobre 2019 le uscite fisiologiche

sono state di 59 persone. Quanto al dato di una platea di

potenziali 147 dipendenti in possibile uscita con Quota 100, va

considerato che in realtà la cifra corretta sarebbe di 125 persone

visto che 22 dovrebbero maturare i requisiti prima del febbraio

2020, percependo un incentivo per farvi ricorso, diverso dal

previsto fondo ad hoc.

 

Marrone, Cisl: «Intesa che tutela i lavoratori»

È un'intesa che tutela i lavoratori e garantisce un futuro alla banca,

raggiunta dopo un duro negoziato«. Questo il commento di Vilma

Marrone, della segreteria nazionale First Cisl, all'accordo

firmato ieri sul piano di riorganizzazione di Carige.

 

«Siamo riusciti a contenere il numero delle uscite in un massimo di

680 rispetto alle 800 previste inizialmente - spiega Marrone -I

Pietro Modiano e Fabio Innocenzi all'ultima assemblea dei soci
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lavoratori che decideranno di lasciare la banca lo faranno su base

volontaria attraverso il fondo esuberi e il ricorso a Quota 100. Le

nuove assunzioni saranno in un rapporto di 1 a 1 rispetto alle

uscite previste con Quota 100'. «Viene confermata la chiusura di

45 filiali, ma nessuna delle regioni in cui 

Carige oggi è presente sarà abbandonata nell'arco del piano -

aggiunge il responsabile First Cisl di gruppo Alessandro Mutini - Si

tratta di un corretto bilanciamento del senso di responsabilità

mostrato dal sindacato. L'accordo, inoltre, salvaguarda anche la

contrattazione integrativa fino al 2023».
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Nell’affaire Carige va a posto un nuovo tassello fondamentale: ieri

la banca e i sindacati hanno infatti raggiunto l’accordo su uscite,

chiusure di filiali e integrativo aziendale, in attesa del via libera

della Consob al maxi aumento di capitale che è lievitato dai 300

milioni di un anno fa, fino ai 700 milioni più un bond subordinato

da 200 milioni. Come spiegano da Carige, l’accordo rappresenta

uno dei principali passaggi propedeutici all’esecuzione del

Rafforzamento Patrimoniale deliberato dall’Assemblea

Straordinaria degli azionisti il 20 settembre. Il commissario Fabio

Innocenzi parla di «un nuovo importante passo verso la

realizzazione del piano strategico. La trattativa è stata finalizzata

nel rispetto delle strette tempistiche previste». Con l’accordo viene

accantonata la realizzazione della cosiddetta boutique finanziaria,

ma, vengono confermati i tre pilastri della strategia e cioè la

valorizzazione della banca commerciale, il rafforzamento della

gestione del risparmio (wealth management) e la semplificazione

operativa (lean).

Nel dettaglio, senza abbandonare nessuna delle regioni in cui la

banca è presente, vengono chiuse subito 45 filiali, mantenendo

tutele normative e garanzie sulla mobilità dei lavoratori, mentre su

altre 50 agenzie verrà avviata una nuova trattativa. Le uscite

saranno 680 e avverranno con pensionamenti e prepensionamenti

volontari. Per cogliere la misura transitoria di Quota 100, verrà

fatto un nuovo Fondo di solidarietà dedicato, con cui usciranno 147

persone. Come previsto dal Piano, le 680 uscite, sommate alle 450

uscite precedentemente concordate, e alle 120 prevedibili come

turnover fisiologico, consentono di realizzare un

ridimensionamento organizzativo di 1.250 risorse.

Nell’accordo hanno trovato spazio anche altri due capitoli. Il primo

è quello delle 210 assunzioni. Il rapporto uscite e nuovi ingressi è

Carige: siglato l’accordo su 680
uscite, saranno chiuse subito 45
filiali
Con i 450 esodi già concordati e i 120 da turnover, i tagli sono 1.250.
Fabi: evitata la macelleria sociale. La Fisac: adesso il rilancio
industriale

di Cristina Casadei
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però più alto di quello della media del settore: ogni 3,2 senior che

escono, c’è un’assunzione. Il secondo è invece la proroga a tutto il

2023 del Contratto integrativo aziendale, il dimezzamento delle

giornate di solidarietà e il ripristino graduale della base di calcolo

per i versamenti al Fondo previdenziale aziendale.

«È un primo passo significativo per il rilancio del gruppo Carige,

adesso bisogna auspicare che l’aumento di capitale vada in porto

senza alcun intoppo e che si apra immediatamente la fase due, con

il coinvolgimento della Cassa centrale di Trento che, nel corso del

2020, dovrebbe salire nell’azionariato ed entrare anche nel merito

della governance», spiega il segretario nazionale della Fabi,

Mauro Scarin. «È un’intesa che tutela i lavoratori e garantisce un

futuro alla banca, raggiunta dopo un duro negoziato - aggiunge

Vilma Marrone, della segreteria nazionale First Cisl -. Il sindacato

ha mostrato grande senso di responsabilità rendendo in questo

modo possibile la realizzazione dell’aumento di capitale». Dalla

Fisac Cgil dicono che «i sacrifici pagati da tutte le colleghe e tutti i

colleghi in questi lunghi anni hanno consentito all’azienda di

andare avanti e devono essere finalmente ripagati con un vero

rilancio industriale».

Carige Carige Vilma Marrone Mauro Scarin Fabio Innocenzi
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Morelli, pronti a non firmare

A suo parere i 10 mila esuberi di cui parla Mustier sono numeri irreali. Con la svendita

dei gioielli di famiglia, l’ad francese dell’istituto ha disancorato il gruppo dall’Italia

di Mattia Franzini

«I 10 mila esuberi di Unicredit ? Numeri irreali: siamo pronti a non firmare il piano. Con

la svendita dei gioielli di famiglia, Jean Pierre Mustier ha disancorato il gruppo dall’Italia.

E i tassi negativi sono quasi autolesionistici». Lo dice il segretario nazionale della Fabi,

Mauro Morelli, a due settimane dalla presentazione del piano industriale del gruppo di

Piazza Gae Aulenti.

Domanda. Segretario Morelli, se saranno confermati i 10 mila esuberi, come reagirete?

Risposta. Questi numeri sono irreali, irrealizzabili e scandalosamente inaccettabili. Se

l’azienda dichiarerà i numeri che ha fatto filtrare, come di consueto, attraverso

un’agenzia stampa internazionale, vorrà dire che ha considerato anche il rischio reale di

realizzare un piano industriale senza la firma del sindacato.

D. Con quali conseguenze?

R. I piani industriali, senza accordo con i sindacati, sono impossibili da realizzare per le

procedure di legge, specie se incentrati sulla riduzione di personale. La conseguenza

sarebbe oltre tutto la sicura rottura delle relazioni industriali e l’azienda se ne

assumerebbe la responsabilità. Sono convinto, comunque, che un piano industriale non

possa essere solo un esercizio aritmetico di diminuzione della forza lavoro, anche

perché le numerose vertenze per carenze di organici avviate su tutto il territorio

nazionale, le migliaia di consulenze esterne continuamente utilizzate, i circa 1.000

contratti di collaborazione a partita Iva denominati «my agent», denunciano ben altra

situazione.

D. Ma la riduzione dei costi sembra ineludibile?

R. Assolutamente no. I costi per Unicredit  sono in linea con i migliori competitor a livello

europeo e decisamente tra i più bassi rispetto agli altri gruppi italiani. Il cost-income di

Unicredit  è al 52,8%, tra i migliori d’Europa. Dalla fusione con Capitalia a oggi, tra piani

industriali e revisione sulla base di nuove leggi, questa azienda ha fatto perdere al

Paese circa 40 mila posti di lavoro: in pratica, una delle due banche fuse nel 2007 è

sparita. Solo nell’era Mustier, i tagli sono stati circa 15 mila.

D. I vertici del gruppo hanno assicurato più volte che gli effetti sull’occupazione saranno

gestiti in maniera responsabile. VI basta come garanzia?

R. No, non ci basta affatto: i vertici saranno chiamati alla prova dei fatti. Perché la
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«responsabilità» non va solo dichiarata, ma declinata nei dettagli. E comunque sia

chiaro: come sempre nella gestione di tutti i piani industriali nei gruppi bancari, siamo

disponibili a parlare solo di prepensionamenti e pensionamenti volontari e a fronte di un

congruo numero di assunzioni. Dai futuri tagli inseriti nel piano, in ogni caso, andranno

sottratte le uscite con turnover. Se la banca avrà un atteggiamento rigido e ostile, se ne

assumerà la responsabilità e noi reagiremo di conseguenza.

D. Cosa si aspetta dal piano industriale Team 2023?

R. Questo piano industriale dovrà essere l’occasione per chiarirci una volta per tutte su

che tipo di azienda ci troveremo di fonte nel prossimo futuro, quali sono gli obiettivi che

dovranno essere condivisi e soprattutto quali le strategie e i mezzi per raggiungerli che

non possono essere scissi dal capitale umano, che secondo noi è ancora

indispensabile, qualunque cosa pensino i vertici aziendali. L’azienda non può essere

sorda e insensibile di fronte al grido di dolore, che arriva dai colleghi e anche da parte

dalla clientela in tutta Italia, sulla perdita continua di tantissime professionalità.

D. Come giudica le mosse di Mustier e in particolare la vendita delle partecipazioni?

R. La cessione di tantissimi asset quali Pekao, Pioneer, Fineco , Credito su Pegno,

Mediobanca , ritenuti fino a poco tempo fa strategici evidenziano una volontà quasi

ossessiva di fare cassa e di abbandonare diverse attività riducendo i perimetri operativi.

D. C’è un progetto definito dietro queste cessioni?

R. Queste operazioni dimostrano che, al di là delle parole, Mustier sta disancorando il

gruppo dall’Italia. Non vorremmo che fosse il preludio a operazioni non di marchio

tricolore, spostando la governance in giro per l’Europa: su questo siamo pronti a fare le

barricate.

D. Avete già richieste precise?

R. Prima guarderemo a fondo le carte del gruppo e lo valuteremo assieme a tutte le altre

organizzazioni sindacali che condividono le nostre stesse perplessità. All’interno del

piano industriale ci dovranno essere, secondo noi, non ultime, le garanzie occupazionali

per i lavoratori delle società già esternalizzate.

D. Quante filiali ha chiuso Unicredit  negli ultimi anni?

R. Più di 500. E l’abbandono progressivo e incessante del territorio, specie al Centro al

Sud del Paese, denuncia probabilmente strategie aziendali che discostano dalla banca

tradizionale per avvicinarsi sempre più a un modello organizzativo di banca d’affari. Su

questo saremo assolutamente contrari sia dal punto di vista sociale sia dal punto di vista

commerciale, perché negli ultimi due anni è proprio l’Italia ad aver assicurato al gruppo

le maggiori soddisfazioni in termini di ricavi e utili. Siamo stufi di essere additati come gli

ultimi perché non è assolutamente vero.

D. I tassi negativi preannunciati da Mustier possono avere ripercussioni?

R. Le strategie sottostanti sono incomprensibili e qualche dubbio deve essere venuto

allo stesso amministratore delegato che, dopo averli annunciati, si è corretto due volte

nel giro di pochi giorni. A trarne vantaggio sarebbero sicuramente le aziende concorrenti

e quindi sarebbe una scelta quasi autolesionistica.

D. Si è chiuso il piano Transform 2019. Il suo giudizio?
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R. L’unico vero obiettivo raggiunto è stato la riduzione degli organici, obiettivo che è

costato ai colleghi del gruppo enormi sacrifici e che dovranno comunque essere

riconosciuti. Il rispetto e la dignità delle lavoratrici e dei lavoratori è il primario obiettivo

che ci siamo posti, sempre e comunque. E proprio per questo denunciamo con

«responsabilità» situazioni di insostenibilità diffusa, che fino a oggi non sono state

minimante ascoltate.

D. Di che si tratta?

R. Restano ancora irrisolte problematiche tecniche, organizzative e procedurali oltre che

dei modelli distributivi che affliggono da tempo tutto il gruppo. Non è più tollerabile vivere

nell’illusione di chi si ostina a disegnare un’azienda che esiste solo sulla carta ed è

lontanissima dalla realtà o peggio fa finta di non vedere.

D. Il nuovo piano di Unicredit  si sovrappone alla trattativa sul contratto nazionale. Come

si conciliano i due negoziati?

R. Se qualcuno pensa che ci possa essere qualsiasi tipo di baratto tra i piani industriali

delle aziende e il contratto nazionale sta sbagliando di grosso. Non ci sono e non ci

potranno essere mai commistioni di alcun tipo. Per noi il contratto nazionale è centrale e

sacro: tutte le aziende dovranno assolutamente operare all’interno del perimetro

delineato. (riproduzione riservata)
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Ecco le ultime sportellate sindacali in Unicredit
di Mustier

di Michelangelo Colombo

attiche e strategie su personale, tassi e cessioni commentate dal sindacato Fabi

“La cessione di tantissimi asset – quali Pekao, Pioneer, Fineco, Credito su Pegno, Mediobanca – ritenuti

fino a poco tempo fa strategici evidenziano una volontà quasi ossessiva di fare cassa nonché di abbandonare

diverse attività riducendo i perimetri operativi”.

E’ una delle accuse che arriva dalla Fabi, il maggior sindacato tra i bancari, all’indirizzo dei vertici di Unicredit.

Ma a preoccupare i lavoratori del gruppo creditizio guidato da Jean Pierre Mustier sono anche e soprattutto

gli esuberi di fatto annunciati dalla banca “I 10.000 esuberi di Unicredit? Numeri irreali: siamo pronti a non

firmare il piano. Con la svendita dei gioielli di famiglia, Mustier ha disancorato il gruppo dall’Italia. E i tassi

negativi sono quasi autolesionistici”, ha detto oggi a Mf/Milano Finanza il segretario nazionale della Fabi,

Mauro Morelli, a due settimane dalla presentazione del piano industriale del gruppo di Piazza Gae Aulenti.

ENERGIA ECONOMIA MONDO MOBILITÀ INNOVAZIONE FOCUS 
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Secondo la Fabi capeggiata dal segretario Lando Maria Sileoni, la riduzione dei costi non è ineludibile come

ritiene Mustier: “I costi per Unicredit sono in linea con i migliori competitor a livello europeo e decisamente

tra i più bassi rispetto agli altri gruppi italiani – secondo Morelli – Il cost-income di Unicredit è al 52,8%, tra i

migliori d’Europa. Dalla fusione con Capitalia a oggi, tra piani industriali e revisione sulla base di nuove leggi,

questa azienda ha fatto perdere al Paese circa 40.000 posti di lavoro: in pratica, una delle due banche fuse

nel 2007 è sparita. Solo nell’era Mustier, i tagli sono stati circa 15.000.

I tagli comunque continueranno, è la convinzione che trapela dai lavoratori di Unicredit. Negli ultimi anni il

gruppo ha chiuso più di 500 filiali: “L’abbandono progressivo e incessante del territorio, specie al Centro al

Sud del Paese, denuncia probabilmente strategie aziendali che discostano dalla banca tradizionale per

avvicinarsi sempre più a un modello organizzativo di banca d’affari”, ha commentato Morelli della Fabi.

Questo piano industriale dovrà essere l’occasione per chiarirci una volta per tutte su che tipo di azienda ci

troveremo di fonte nel prossimo futuro, quali sono gli obiettivi che dovranno essere condivisi e soprattutto

quali le strategie e i mezzi per raggiungerli che non possono essere scissi dal capitale umano, che secondo

noi è ancora indispensabile, qualunque cosa pensino i vertici aziendali. L’azienda non può essere sorda e

insensibile di fronte al grido di dolore, che arriva dai colleghi e anche da parte dalla clientela in tutta Italia,

sulla perdita continua di tantissime professionalità.

Altro nodo del contendere sono i tassi negativi su importi alti dei conti correnti (qui l’approfondimento di

Start): “Le strategie sottostanti sono incomprensibili e qualche dubbio deve essere venuto allo stesso

amministratore delegato che, dopo averli annunciati, si è corretto due volte nel giro di pochi giorni. A trarne

vantaggio sarebbero sicuramente le aziende concorrenti e quindi sarebbe una scelta quasi autolesionistica”,

dicono alla Fabi come si legge su Mf.

Morelli della federazione retta da Sileoni critica come detto anche obiettivi e scelte della politica di

dismissioni da parte di Mustier: “La cessione di tantissimi asset – quali Pekao, Pioneer, Fineco, Credito su

Pegno, Mediobanca – ritenuti fino a poco tempo fa strategici evidenziano una volontà quasi ossessiva di fare

cassa nonché di abbandonare diverse attività riducendo i perimetri operativi”, ha detto Morelli, che ha

aggiunto: “Queste operazioni dimostrano che, al di là delle parole, Mustier sta disancorando il gruppo

dall’Italia. Non vorremmo che fosse il preludio a operazioni non di marchio tricolore, spostando la

governance in giro per l’Europa: su questo siamo pronti a fare le barricate”.
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